
Comune di Casalecchio di Reno 
Via dei Mille,9

40033 Casalecchio di Reno (BO)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 12 del  18/02/2015

OGGETTO:  APPROVAZIONE  PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE  DELLA 
CORRUZIONE 2015 - 2017.

L’anno  duemilaquindici addì  diciotto del mese di  febbraio alle ore 09:00 nella Casa 
Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale 
e provinciale,  vennero oggi convocati  a seduta i  componenti  la Giunta Comunale, che 
nelle persone seguenti risultano presenti alla trattazione della proposta di deliberazione in 
oggetto:

BOSSO MASSIMO
MICELE ANTONELLA
ABAGNATO FABIO
BERSANETTI NICOLA
BEVACQUA CONCETTA
GRASSELLI BEATRICE
MASETTI MASSIMO

Sindaco
Vice sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente

Presenti  n. 6 Assenti n. 1

Partecipa il  Segretario Generale Dott.ssa Raffaella Galliani che provvede alla redazione 
del presente verbale.

Presiede la seduta, nella sua qualità di Sindaco, il Sig. Massimo Bosso che dichiara aperta 
la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



Deliberazione n. 12 del 18/02/2015

OGGETTO:  APPROVAZIONE  PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE  DELLA 
CORRUZIONE 2015 - 2017.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che la Legge n. 190 del 06.11.2012 recante "Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica Amministrazione" all'articolo 
1. comma 7. e 8. dispone: 

• l'organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo 
di prima fascia, il Responsabile della prevenzione della corruzione e su proposta di  
quest'utlimo, adotta ogni anno il  piano triennale di  prevenzione della corruzione, 
contenente l'analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi  
organizzativi volti a prevenirli; 

• all'articolo 1.  comma 1. individua, in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione 
dell'ONU contro la corruzione, "l'Autorita' Nazionale Anticorruzione, attuale ANAC, e  
gli  altri  organi  incaricati  di  svolgere,  con  modalita'  tali  da  assicurare  azione  
coordinata, attivita'  di  controllo,  di  prevenzione e di  contrasto della corruzione e  
dell'illegalita' nella Pubblica Amministrazione"; 

Richiamati:  
- le deliberazioni della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità (CIVIT),  
attuale Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC):

• n. 72/2013 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), con la quale 
fornisce direttive per l'adozione del Piano da parte dei singoli Enti, prevedendo gli 
adempimenti di trasparenza quale misura obbligatoria di carattere trasversale di 
prevenzione della corruzione - tavola n. 3 del PNA, al fine di assicurare ai cittadini  
la piena conoscenza dei programmi e delle azioni amministrative, il controllo e la 
partecipazione  alle  iniziative,  ma  anche  quale  sistema  di  prevenzione  della 
corruzione e dell'illegalità;

• n. 75/2013 con la quale detta le "Linee guida in materia di codici di comportamento 
delle Pubbliche Amministrazioni"; 

-  l'intesa  Governo,  Regioni  ed  Enti  locali  sancita  dalla  Conferenza  unificata  del 
24.07.2013, in base alla quale gli enti pubblici sono tenuti a:

• adottare  il  Piano triennale  per  la  prevenzione della  corruzione e il  Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità e pubblicarli sul sito istituzionale;

• definire il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi del D.Lgs. n. 
165/2001 articolo 54 comma 5, tenendo conto della disciplina dettata dal D.P.R. n. 
62/2013 "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici";

- il D. Lgs. n. 33 del 14.03.2013 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  Pubbliche 
Amministrazioni", ed in particolare il comma 2. dell'art. 10, in base al quale il Programma 
Triennale per la trasparenza e l'Integrità, definisce le misure, i  modi e le iniziative volti  
all'attuazione degli obblighi di pubblicazione, comprese quelle che assicurano la regolarità 
e la tempestività dei flussi informativi, e costituisce una sezione del sopracitato Piano di 



prevenzione della corruzione, essendo collegati misure ed interventi dagli stessi previsti;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni: 
-  n.  29  del  16.04.2013,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  di  approvazione  del  "Piano  di 
prevenzione della corruzione" predisposto in attuazione della succitata legge n. 190. /2012 
e della circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1 /2013 "Disposizioni per la 
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  Pubblica 
Amministrazione";
- n. 11 del 04.02.2014, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione del "Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2014 – 2016" costituito dal  piano medesimo, nonchè dal  
Programma  triennale  della  trasparenza  e  dell'integrità  2014/2016  e  dal  Codice  di 
comportamento dell'Amministrazione;

Richiamato inoltre il "Regolamento sui Controlli interni", approvato con deliberazione del 
Consiglio  comunale  n.  3  del  31.01.2013,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  quale  attività 
strettamente coordinata con quella di contrasto alla corruzione;

Rilevato come il Comune di Casalecchio di Reno ha recepito le disposizioni del D.P.R. n. 
62/2013, il D. Lgs. 165/2001 art. 54 comma 5, le linee guida individuate dalla deliberazione 
A.N.A.C.  n.  75/2013 e conseguentemente ha predisposto e adottato nell'anno 2014,  il 
Codice di comportamento dell'Amministrazione, quale strumento per l'attuazione di buone 
pratiche di condotta, punto di riferimento e guida per i dipendenti dell'Ente;

Rilevato altresì come il Comune di Casalecchio di Reno ha: 
• recepito  le  disposizioni  dell'Autorità  Nazionale  Anticorruzione (ANAC)  attivando 

forme di consultazione e di coinvolgimento di cittadini ed organizzazioni portatrici  
di interessi collettivi, per disegnare una efficace strategia anticorruzione e recepire 
eventuali proposte ed osservazioni in sede di elaborazione del Piano triennale; 

• recepito  le  disposizione  del  D.  Lgs.  165/2001  s.m.i  articolo  54  bis,  attivando 
misure  volte  alla  tutela  del  dipendente  pubblico  che  segnala  illeciti  e  definito 
procedure  per  favorire  la  presentazione  di  segnalazioni  da  parte  dei  propri  
dipendenti; 

• messo  in  atto  le  misure  organizzative  di  prevenzione  e  controllo  di  carattere 
generale,  secondo quanto disposto all'art.  1 comma 9 della L 190/2012, come 
meglio precisato nel Piano allegato alla lettera A);

Atteso  che  l'organo  di  indirizzo  politico  approva  annualmente  il  Piano  triennale  di 
prevenzione della corruzione e ravvisata la propria competenza all'adozione dello stesso 
ai sensi dell'art. 48 D. Lgs. 267/2000, dell'art. 10, comma 2, del D. Lgs. n 33/2013, della 
deliberazione A.N.A.C. n.12/2014; 

Atteso,  altresì,  che  nella  seduta  del  03.02.2015  è  stata  illustrata  la  proposta  di  
aggiornamento del Piano per il triennio 2015 – 2017, predisposta dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, individuato nella figura del Segretario generale; 

Rilevato come il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015 – 2017, sia costituito 
dal  Piano di  prevenzione  della  Corruzione  Allegato  A),  dal  Programma triennale  della 
trasparenza e dell'integrità 2015 - 2017 Allegato B), dal Codice di comportamento Allegato 
C),  e  si  sostanzi  nell’aggiornamento  di  quello  vigente  alla  luce  della  nuova  realtà 
organizzativa dell'Ente; 

Tenuto conto infatti: 



-  che il  Comune  di  Casalecchio  di  Reno  ha  aderito,  con  deliberazione  del  Consiglio 
comunale n. 78 del 31.10.2013, esecutiva ai sensi di legge, all'Unione dei Comuni Valli del 
Reno,  Lavino  e  Samoggia,  al  fine  di  perseguire  obiettivi  di  miglioramento  dei  servizi 
comunali e gestire in forma associata le funzioni previste dalla legge regionale n. 21/2012 
recante “Misure per assicurare il governo territoriale delle funzioni amministrative secondo 
i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza”;
- che, con deliberazione del Consiglio comunale n. 95 del 19.12.2013, esecutiva ai sensi di 
legge,  è stato approvato l’indirizzo per lo svolgimento di funzioni in forma associata da 
parte dell’Unione suddetta;
-  che  il  Consiglio  comunale  ha  approvato,  nella  seduta  del  18  dicembre  2014,  le 
Convinzioni  per la gestione in forma associata a decorrere dal  01.01.2015 dei  Servizi  
inerenti: 

•  L'Acquisizione di lavori, beni e servizi; 
• L' Amministrazione del personale; 
• La Protezione civile; 
• I Sistemi Informatici e le tecnologie dell'informazione; 
• La progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali  e l’ erogazione 

delle relative prestazioni ai cittadini; 

Tenuto  conto  altresì  del  modello  organizzativo  dell'Ente,  approvato  con  propria 
deliberazione n. 97 del 09.12.2004, esecutiva ai sensi di legge, rinnovato in ragione della 
pianificazione  strategica  legata  al  nuovo  mandato  amministrativo,  delle  evoluzioni 
determinate da suddetto avvio dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia, 
del disegno complessivo che va delineandosi rispetto all'avvio della Città Metropolitana 
prevista dalla legge n. 56/2014;

Esaminato dunque il Piano di prevenzione della corruzione 2015 – 2017, redatto secondo 
la  normativa  vigente,  al  fine  di  ridurre  le  opportunità  che  possano  favorire  i  casi  di  
corruzione, di stabilire azioni volte a prevenirla ed a creare un collegamento tra corruzione, 
trasparenza, codice di comportamento nell'ottica di una più ampia e corretta gestione del  
"rischio istituzionale";

Sentito  il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  dott.ssa  Raffaella  Galliani, 
nominato ai sensi dell'art. 1 comma 7 e seguenti della Legge n. 190/2012 che ha curato la  
predisposizione dei documenti allegati in stretto raccordo con la dirigenza dell'Ente e con i 
Servizi competenti;

Ritenuto  di  approvare  il  Piano  di  prevenzione  della  corruzione  2015  –  2017  e 
contestualmente di  confermare la Dott.ssa Raffaella Galliani,  quale Responsabile  della 
prevenzione della corruzione; 

Ritenuto  inoltre,  in  attuazione del  modello  organizzativo  dell'Ente,  di  individuare  quale 
Responsabile  della  Trasparenza  e  dell'Accesso  civico  il  Dirigente  dell'Area  Servizi  al 
cittadino e alla comunità, rinviandone la nomina ad apposito provvedimento sindacale; 

Dato atto che ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs n 267/2000 sono stati acquisiti e allegati alla  
presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, i pareri in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile  espressi  favorevolmente dai  Responsabili  dei  servizi 
interessati;

Visti:
-  il  D.Lgs  18  agosto  2000,  n  267,  nonché  le  vigenti  disposizioni  di  legge  ad  esso 



compatibili;
- il vigente Statuto comunale;

Ad unanimità di voti espressi in modo palese

DELIBERA

Di approvare nel rispetto della normativa vigente e secondo le motivazioni in premessa 
descritte il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015 – 2017 costituito da: 

• Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015 – 2017  allegato alla presente 
deliberazione  sotto  la  lettera  A)  per  costituirne  parte  integrante  e  sostanziale, 
unitamente alle "schede processo" che individuano il livello di rischio delle attività 
svolte  e il  piano di  azioni  e  controlli  al  fine di  prevenire  situazioni  lesive per  la 
trasparenza e l'integrità dei comportamenti del personale;

• il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità  2015 – 2017, allegato alla 
presente  deliberazione  sotto  la  lettera  B)  quale  sezione  del  Piano  triennale  di 
prevenzione della corruzione 2015 – 2017 essendo collegati misure ed interventi  
previsti negli stessi;

• Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  del  Comune  di  Casalecchio  di  Reno, 
allegato  alla  presente  deliberazione  sotto  la  lettera  C),  quale  strumento  per 
l'attuazione  di  buone  pratiche  di  condotta,  punto  di  riferimento  e  guida  per  i 
dipendenti dell'Ente;

Di  confermare,  quale  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  il  Segretario 
Generale  dott.ssa  Raffaella  Galliani,  rinviando  la  sua  nomina  formale  ad  apposito 
provvedimento sindacale; 

Di individuare altresì, secondo il nuovo modello organizzativo dell'Ente, il  Responsabile 
della Trasparenza e dell'Accesso civico nel Dirigente dell'Area Servizi al cittadino e alla 
comunità; 

Di  prendere atto dell'adozione delle misure organizzative di  prevenzione e controllo  di 
carattere generale, secondo quanto disposto all'art. 1 comma 9 della L 190/2012, come 
meglio precisato nel Piano allegato alla lettera A);

Di pubblicare il Piano di prevenzione della corruzione 2015 – 2017, il Programma triennale 
per la trasparenza e l'integrità 2015 – 2017, il Codice di comportamento dei dipendenti del  
Comune di Casalecchio di Reno permanentemente sul sito web istituzionale nella sezione 
"Amministrazione trasparente".



Comune di Casalecchio di Reno 
Via dei Mille,9

40033 Casalecchio di Reno (BO)

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Verbale n. 5 del 18.02.2015

Il Sindaco
Massimo Bosso

Il Segretario Generale
Raffaella Galliani


